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TRENTO - Irap ancora più bas-
sa per le imprese che garanti-
scono condizioni di lavoro mi-
gliori: questo dovrebbe essere 
il nocciolo, in brutalissima sin-
tesi, della riforma dell’Irap, che 
la Provincia sembra intenziona-
ta a portare già in assestamen-
to di bilancio. Una misura che 
mira ad accontentare tutti: da 
una parte i  sindacati,  che da 
tempo  chiedevano  benefici  
condizionati,  dall’altra  le  im-
prese, preoccupate di vedersi 
ridurre le attuali condizioni di 
favore. 

Della  misura  l’assessore  
all’Industria Achille Spinelli già 
ieri ha anticipato ai colleghi di 
giunta qualche dettaglio, in at-
tesa dell’approvazione la setti-
mana prossima. L’attuale disci-
plina,  al  momento,  è nota.  In  
Trentino c’è un taglio dell’Irap 
in vigore da tempo, immagina-
to per incentivare le imprese a 
rimanere sul territorio o a spo-
starsi a nord di Borghetto. Nel 
resto  d’Italia  l’aliquota  è  del  
3,9%.  In  Trentino l’aliquota  è  
del 2,68%, come misura incenti-
vante appunto il sistema pro-
duttivo. Ma da tempo si ragio-
nava sull’opportunità o meno 
di mettere mano alla misura.

A spingere in questo senso 
erano i sindacati, che chiedeva-
no una riforma analoga a quella 
in vigore a Bolzano. In Alto Adi-
ge solo le imprese che aderisco-
no al contratto integrativo pro-
vinciale possono godere dell’a-
liquota del 2,68%. Gli altri han-
no le medesime condizioni che 
nel resto d’Italia. Il principio è 
chiaro: si vogliono premiare le 
aziende che garantiscono livel-

li di reddito superiori. In parti-
colare, si vogliono garantire le 
aziende che aderiscono ad un 
contratto integrativo provincia-
le, che è un modo per superare 
il problema dei mancati rinnovi 
dei contratti nazionali, spesso 
la vera causa dei bassi livelli di 
reddito. Un tema questo che si 
era  posto  anche in  Trentino,  
tanto più che da noi i redditi 
sono inferiori alla media altoa-
tesina e alla media del Nordest.

Dai pochi dettagli che trape-

lano - e che conferma lo stesso 
assessore all’Industria- la rifor-
ma trentina vuole agire nel me-
desimo modo, ma con una mo-
dulazione diversa: rimane l’ali-
quota abbassata per tutti. Chi 
garantisce migliori  condizioni  
di lavoro (e reddito) potrà ave-
re  un’agevolazione  ulteriore:  
«Noi puntiamo ad incentivare 
comunque  contratti  diciamo  
evolutivi, a favore dei lavorato-
ri, quindi con un aumento delle 
retribuzioni. Lo faremo agevo-

lando ancora di più queste im-
prese, rispetto agli altri, sul te-
ma Irap - spiega Spinelli - La no-
stra è una logica diversa, rispet-
to a Bolzano: preferiamo mante-
nere bassissimo il livello di tas-
sazione per tutti, e ora andia-
mo ad abbassarlo ancora di più 
nei casi più virtuosi». A fare la 
differenza, evidentemente, sa-
ranno le aliquote e quindi l’im-
portanza  delle  agevolazioni,  
per capire se saranno o meno 
efficaci.

Vetri speciali, l’orgoglio della ripartenza

I metalmeccanici in sciopero

I sindacati chiedevano la misura che vige in Alto Adige: 
2,68% di aliquota per chi aderisce al contratto integrativo 
provinciale, altrimenti sale al 3,9% come nel resto d’Italia

GARDOLO - Nuova linea produt-
tiva nello stabilimento della Ve-
tri Speciali a Spini di Gardolo, 
un  investimento  complessivo  
da 106 milioni di euro che, nella 
mattinata di ieri, è stata presen-
tata insieme al nuovo forno (il 
secondo collocato nella sede ed 
entrato in funzione pochi giorni 
fa)  alle  autorità  presenti,  alle  
quali è stato anche proposto un 
tour dell’azienda. Una tappa im-
portante nel percorso della real-
tà produttiva, reso necessario a 
seguito della chiusura della se-
de di Pergine Valsugana che, di 
conseguenza,  ha  richiesto  un  
ampliamento  del  fabbricato  a  
Trento Nord.
A dare ulteriore valenza all’inve-
stimento, anche e soprattutto 
la  sua  ricaduta  sul  territorio:  
«Per il Trentino, si tratta di una 
cifra decisamente notevole – ha 
sottolineato Osvaldo Camarin, 
amministratore  delegato  della  

Vetri Speciali – Ma soprattutto, 
ben 40 milioni di euro sono stati 
affidati ad imprese locali,  con 
un totale di 70 aziende del terri-
torio a cui abbiamo affidato i la-
vori. Sicuramente il dato è im-
portante in termini di ricaduta 
sull’area trentina. Se poi amplia-
mo lo sguardo a Veneto e Friuli, 
dove lavoriamo con altri stabili-
menti, il conteggio si alza di altri 
15 milioni di euro e dunque ol-
tre il 51% dell’importo comples-
sivo è stato affidato a imprese 
del  Triveneto.  Ed  anche  per  
quanto  riguarda  una  piccola  
parte di lavori affidati all’este-
ro, voglio precisare che le azien-
de che se ne sono occupate han-
no ugualmente coinvolto impre-
se trentine dando loro lavora-
zioni in subappalto. Si tratta co-
munque di un investimento im-
portante se consideriamo che il 
primo forno,  tra  il  2015  ed  il  
2016, ci costò 48 milioni di euro. 

Non dimentichiamo, infine, che 
stiamo dando lavoro a circa 300 
dipendenti».

Per l’azienda, ha aggiunto Ca-
marin, il momento ufficiale di ie-
ri ha rappresentato un passag-
gio importante dopo i momenti 
difficili attraversati nel recente 
passato: tra fine 2023 ed inizio 
2024, l’eccessiva offerta di con-
tenitori nel mondo del vetro ha 
dato il via ad oltre un semestre 
di complessità. «Il mercato era 
in stallo, ora invece è il momen-
to di un rilancio – ha concluso 
l’amministratore delegato – L’o-
biettivo è arrivare a ottobre con 
i due forni a pieno regime, consi-
derato che su quello più vec-
chio occorrerà fare la manuten-
zione a freddo. Si tratta di un 
investimento che si colloca in 
un ambiente di lavoro ultra-mo-
derno, dove sicurezza e benes-
sere dei lavoratori sono le prio-
rità».  N.Mas.

TRENTO - Un lungo, colorato e 
determinato corteo ha attraver-
sato ieri le vie del centro stori-
co di Trento, nell’ambito della 
nuova giornata di mobilitazio-
ne nazionale per il rinnovo del 
contratto collettivo dei metal-
meccanici. In tutta Italia, le tute 
blu hanno incrociato le braccia 
per chiedere l’apertura imme-
diata  del  tavolo  di  trattativa  
con Federmeccanica e Assistal, 
Unionmeccanica e Confapi.

Con l’iniziativa di oggi salgo-
no a 40 le ore di sciopero procla-
mate da Fim, Fiom e Uilm a parti-
re da gennaio. Anche in Trenti-
no-Alto Adige la partecipazione 
è stata altissima: nelle principa-
li aziende del territorio si è regi-
strata  in  media  un’adesione  
dell’80% della produzione. Il rin-
novo contrattuale interessa in 
regione circa 30.000 lavoratrici 
e lavoratori, di cui 12.000 solo 
in provincia di Trento.

A testimonianza della rilevan-
za della mobilitazione, anche la 
presenza delle istituzioni. Il sin-
daco di Trento, Franco Ianesel-
li, ha incontrato operai e opera-
ie alla partenza del corteo in via 
Belenzani, portando il sostegno 
dell’amministrazione  comuna-
le. In Piazza Dante, ad attendere 
i manifestanti c’era il vicepresi-
dente della Provincia e assesso-
re al lavoro, Achille Spinelli, che 
si è confrontato personalmente 
con una delegazione sindacale. 
Segnali di attenzione che i lavo-
ratori hanno accolto con favo-
re, interpretandoli come segni 
di rispetto verso una mobilita-

zione importante, che ha al cen-
tro la dignità del lavoro e il futu-
ro del settore industriale.

Alla testa del corteo e in piaz-
za erano presenti anche Marco 
Giglio della Fim CISL Nazionale 
e Maurizio Oreggia della Fiom 
CGIL Nazionale, che hanno con-
cluso la giornata con i loro inter-
venti insieme al segretario della 
Uilm del Trentino, Willj Moser, 
in Piazza della Mostra, davanti 
al Castello del Buonconsiglio.

«La vertenza è in stallo,  ma 
questo contratto è strategico,  
bisogna aumentare i salari», ha 
spiegato Oreggia. «La trattativa 
è difficile - ha aggiunto Moser - 
ma noi non molliano. C’è una 
questione salariale importante 
in questo Paese e va risolta». Ca-
gol ha sottolineato che «siamo 
alla quarantesima ora di sciope-
ro, è una mobilitazione enorme 
che non si vedeva dal 2007. D’al-
tra parte la situazione è insoste-
nibile». 

I metalmeccanici respingono 
con forza il tentativo delle con-
troparti datoriali di svuotare di 
significato il contratto naziona-
le. Per Fim, Fiom e Uilm, il con-
tratto  collettivo  rappresenta  
uno  strumento  fondamentale  
per affrontare la crisi industria-
le, restituire stabilità ai lavora-
tori e contribuire al rilancio del 
sistema produttivo del Paese.

Tra le rivendicazioni principa-
li vi sono l’aumento del valore 
reale dei salari, con una richie-
sta unitaria di 280 euro mensili 
in più in busta paga, la riduzio-
ne del  ricorso al  precariato a 

favore di contratti stabili e quali-
ficanti come quelli a tempo inde-
terminato e di apprendistato, e 
un piano concreto per la ridu-
zione dell’orario di lavoro fino a 
una settimana di 35 ore a parità 
di salario. Al centro delle richie-
ste anche maggiori investimen-
ti nella salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro, nella formazione 
continua, e nella tutela della pa-
rità di genere e della conciliazio-
ne tra vita lavorativa e familia-
re. I sindacati chiedono inoltre 
di ridurre il ricorso ad esterna-
lizzazioni e appalti, che spesso 
si traducono in condizioni con-
trattuali peggiorative per i lavo-
ratori.

La mobilitazione ha coinvol-
to in modo significativo numero-
se aziende del territorio: tra le 
più rappresentative si segnala-
no adesioni del 75% alla Sand-
vik, del 90% tra gli operai della 
ZF, oltre il 90% alla Coster2, il 
90% alla  Bonfiglioli,  l’80% alla  
Dana di Rovereto, l’85% alla se-
de di Arco, l’80% alla Ebara e il 
90% alla Meccanica del Sarca.

!LA PROTESTA Ieri si è registrata un’alta adesione nelle fabbriche della regione

L’assessore Spinelli: «Noi abbiamo scelto invece 
di mantenere bassissimo il livello di tassazione e ora 
andiamo ad abbassarlo ancora di più nei casi più virtuosi»

FISCO

Imprese e sgravi, pronta la riforma Irap
Per le aziende che offrono migliori condizioni
previsto un ulteriore beneficio di aliquota

L’inaugurazione Ieri la cerimonia per il nuovo forno. Camarin: «Investimento da 106 milioni, di cui 40 di lavori affidati a imprese locali»

La Vetri Speciali. In foto l’Ad Camarin (foto Matteo Coser)
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